
Istruzioni per la compilazione del Modulo per la richiesta delle agevolazioni
per il Settore Manifatturiero (ex Circolare 488/92 nr. 900315/2000).

Per richiedere le agevolazioni del Patto Territoriale le imprese devono predisporre e
presentare una specifica domanda corredata dalla prevista documentazione. La
domanda di agevolazioni consiste nel “Modulo”. La documentazione può anche
essere presentata separatamente dal Modulo, ma  entro il termine di presentazione
delle domande fissato al 15/11/2003;  il rispetto di tali termini è determinante ai fini
delle verifiche di completezza della domanda e della relativa accettazione. La
documentazione comprende, tra l’altro, una “Scheda Tecnica”, contenente i
principali dati e le informazioni sull’impresa proponente e sul programma di
investimenti. Il “Modulo” e la documentazione devono essere inoltrati al Ministero
delle Attività Produttive per il tramite del Soggetto  Responsabile a mezzo
raccomandata con ricevuta di ritorno. Qualora la documentazione a corredo della
domanda venga presentata separatamente dal “Modulo”, la stessa deve essere
inoltrata al medesimo soggetto e con le dette medesime modalità, preferibilmente in
un’unica soluzione e sempre accompagnata da una specifica nota che  elenchi la
documentazione trasmessa.

ATTENZIONE : quale data di presentazione della domanda o di ricevimento della
documentazione si considera quella del timbro postale di spedizione della
raccomandata A.R.;

ATTENZIONE: Nel caso in cui il programma di investimenti preveda, insieme,
beni acquistati direttamente dall’impresa richiedente e beni acquisiti tramite
locazione finanziaria (cosiddetti “programmi misti”), deve essere presentata un
unico Modulo ed un’unica Scheda Tecnica.

MODULO PER LA RICHIESTA DELLE AGEVOLAZIONI

ATTENZIONE: si ricorda che non sarà del pari considerato valido il Modulo
presentato senza la ricevuta del versamento o senza la fideiussione/polizza relative
alla cauzione di cui all’art. 5, comma 4-bis del D.M. n. 527/95 e successive
modifiche e integrazioni.

Destinatario – Destinatario del Modulo e della documentazione è il Ministero delle
Attività Produttive al quale entrambi devono essere trasmessi esclusivamente per il
tramite della Provincia di Grosseto Soggetto Responsabile del Patto
territoriale per lo sviluppo della Maremma Grossetana.



ATTENZIONE: L’impresa non deve in alcun caso trasmettere il Modulo né la
documentazione direttamente al Ministero, neanche in semplice copia.

Spazio riservato al Soggetto Responsabile – il Soggetto Responsabile deve
apporre sul Modulo di domanda il timbro di accettazione recante la data del
ricevimento.

Bollo - l’impresa deve apporre ed annullare un’unica marca da bollo nell’apposito
spazio del frontespizio del Modulo.

Domanda di agevolazioni dell’impresa – indicare la denominazione esatta e
completa e la forma giuridica dell’impresa che richiede le agevolazioni.

ATTENZIONE: non è consentita la domanda di agevolazioni in nome e per conto
di un’altra impresa.

ATTENZIONE: al momento della presentazione del Modulo di domanda
l’impresa richiedente deve essere già iscritta al registro delle imprese e deve essere
nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo sottoposta a procedure
concorsuali né ad amministrazione controllata.

Il richiedente – Il Modulo di  domanda deve essere sottoscritto - con le modalità
previste dall’art. 3 della legge 15.5.1997, n. 127, come modificato dall’art. 2,
comma 10 della legge 16.6.1998, n. 191 e dal D.P.R. 20.10.1998, n. 403 ed ai sensi
degli art. 38, 47 e 76 del D.P.R. 445/2000- dal titolare dell’impresa, dal legale
rappresentante o da un procuratore speciale. In quest’ultimo caso, alla domanda
deve essere allegata la procura o copia autentica della stessa.

Principali elementi identificativi del programma – Il Modulo costituisce la
domanda per l’ottenimento delle agevolazioni del Patto Territoriale a fronte di un
programma di investimenti ancora da avviare a realizzazione; di tale programma, i
cui dettagli vengono forniti attraverso la documentazione a corredo del Modulo
stesso e, in particolare, attraverso la Scheda Tecnica ed il business plan, occorre
indicare i seguenti principali elementi identificativi:

- comune in cui è ubicata l’unità produttiva: indicare il comune e la provincia
dell’unità produttiva nella quale si intende realizzare il programma oggetto
della domanda di agevolazioni; per “unità produttiva” si intende la struttura,
anche articolata su più entità  fisicamente separate ma prossime, finalizzata
alla produzione di soli beni o di soli servizi  per il mercato, dotata di
autonomia produttiva, tecnica, organizzativa, gestionale e funzionale. Nel
caso in cui l’impresa produca nello stesso luogo beni o servizi insieme,
dovranno essere individuate due distinte unità produttive e, qualora siano
entrambe interessate ad un programma da agevolare, dovranno essere



predisposte due separate domande. Nel caso in cui l’unità produttiva insista
su due o più territori comunali, indicare il comune nel quale la stessa insiste
prevalentemente (maggiore superficie), specificando, nella parte descrittiva
del business plan facente parte della documentazione a corredo del Modulo
di domanda, tutti i comuni interessati e l’estensione delle parti di unità
produttiva  ricadenti in ciascuno di essi. Qualora ai diversi comuni interessati
siano riconosciute misure agevolative diverse, si applica all’intera unità
produttiva la misura relativa al comune prevalente (come sopra individuato),
ancorchè superiore a quella dell’altro o degli altri comuni interessati.

- settore di attività: indicare il settore “Manifatturiero/Estrattivo/Servizi”.

- produzioni principali realizzate o da realizzare a seguito del programma: indicare i
principali prodotti, anche aggregati per famiglia, realizzati attraverso gli impianti
facenti parte del programma oggetto  della domanda di agevolazione;

- tipologia del programma: indicare, a seconda delle caratteristiche del programma
oggetto della domanda di agevolazione, la tipologia del programma medesimo
individuandola tra le seguenti, così come definite dalla normativa:

• nuovo impianto
• ampliamento
• ammodernamento
• ristrutturazione
• riconversione
• riattivazione
• trasferimento

- spese complessive previste: indicare l’ammontare delle spese (in migliaia di euro)
che si prevede di sostenere per la realizzazione del programma oggetto della
domanda e a fronte delle quali l’impresa richiede le agevolazioni, tenendo
presente che tale ammontare, in linea con gli orientamenti comunitari, non può
subire modifiche in aumento fino alla data di chiusura  dei termini di
presentazione delle domande e tra tale data e quella di approvazione
dell’istruttoria bancaria.

Dichiarazioni, Impegni, Autorizzazioni, Obblighi: NON APPORTARE
CANCELLAZIONI, ABRASIONI O MODIFICHE DI ALCUN TIPO AL TESTO
PREDISPOSTO; in caso contrario la domanda di agevolazioni NON SARÀ
CONSIDERATA VALIDA.

Impegno a dichiarare altre agevolazioni - Il Modulo prevede, tra l’altro,
l'assunzione dell'impegno da parte dell'impresa a sottoscrivere una dichiarazione
per quanto riguarda il cumulo delle agevolazioni con altre disposte da leggi



nazionali, regionali o comunitarie o comunque concesse da Enti o istituzioni
pubbliche. L'impegno risulta peraltro espressamente circoscritto, ai sensi dell'art. 5,
comma 3 del regolamento, alle sole agevolazioni che, tenuto conto delle relative
fonti normative, regolamentari o amministrative, siano espressamente riferibili ai
medesimi beni della stessa iniziativa per la quale vengono richieste le agevolazioni
di cui al Patto Territoriale  tanto da concorrere alle decisioni dell’impresa in merito
alla misura richiesta dell’agevolazione; sono pertanto escluse dal divieto di cumulo
le normative le cui agevolazioni non possono essere riferite a specifici beni e che,
avendo carattere di uniforme generalità per tutte le imprese e su tutto il territorio
nazionale, non siano qualificabili come aiuti di stato ai sensi degli artt. 87 e 88 del
Trattato di Roma.

Allegato
Come detto, la documentazione a corredo del Modulo di domanda può essere
presentata contestualmente al Modulo stesso o separatamente da questo ma,
comunque, entro la data di chiusura dei termini di presentazione delle domande di
agevolazioni.


